
orizzonti
RIVISTA TRIMESTRALE D’INFORMAZIONE ANIMALISTA PUBBLICATA IN ITALIANO, FRANCESE E TEDESCO • PREMIO INTERNAZIONALE DELLA STAMPA SPECIALIZZATA FONDATA DA MILLY SCHÄR-MANZOLI

ABBONAMENTO ANNUALE • SVIZZERA CHF 20.– • EUROPA EURO 20.– • PAESI EXTRA EUROPEI EURO 30.– ANNO XLIX SETTEMBRE 2026 • NR. 188

A
T

R
A

A
T

R
A

ATRAATRA



Primo Piano

Petizione Vivisezione

Il Commento

ATRA in Azione

Dossier

A Difesa dei Randagi

ATRA Shopping

La Colline aux Lapins

Veg. a Tavola

Il nostro Catalogo

03

07

09

10

11

15

16

19

20

23

Orizzonti
rivista di informazione animalista

Organo ufficiale dell’ATRA
Associazione svizzera per l’abolizione della vivisezione

Editore 
ATRA, via Capelli 28, CH-6900 Lugano
Tel. 091 970 19 45
infoatra@bluemail.ch  -  http://www.atra.info
Facebook: Atra diritti animali
Instagram: Atra Animal Rights

Orari ufficio
da lunedì a venerdì, 14.00 - 17.00

Redattori 
Max Molteni, Natascia Gamba,
Massimo Tettamanti, Silva Martinelli

Hanno collaborato
Stefano Cagno, Elena Grisafi,
Paola Marchisio, Sabrina Piacente

Immagine di copertina
Foto-RaBe - Pixabay

Tiratura 
4.000 copie

Abbonamento annuale
Svizzera CHF 20.–
Europa CHF 30.– (Euro 20.–)
Paesi extra europei CHF 45.– (Euro 30.–)

Pubblicità
1/1 pagina CHF 1’000.–
1/2 pagina CHF 600.–
1/4 pagina CHF 300.–

Informazioni dettagliate si possono richiedere all’editore

Stampa
Tipografia Fontanaprint SA - 6963 Pregassona
Stampato su carta ecologica
Riproduzione di testi e fotografie permessa
a condizione che la fonte sia citata.

02

Impressum

Sommario
or

iz
zo

nt
i 1

88
• 

Se
tte

m
br

e 
20

26
Ed

ito
ria

le

MAX MOLTENI PRESIDENTE ATRA

Al momento di andare in stampa
non sono ancora state diffuse le statistiche
relative agli esperimenti sugli animali
nell’ambito della ricerca in Svizzera

nel 2025: non prevediamo grandi svolte
positive, ma saremmo felici di essere smentiti.

Nel frattempo, sono emerse altre drammatiche cifre legate
alla sperimentazione animale.
La Radiotelevisione svizzera, lo scorso mese di giugno,
ha condotto un’inchiesta sugli animali cosiddetti “in esubero”
negli stabulari svizzeri. Stiamo parlando di centinaia
di migliaia di animali allevati per la ricerca che vengono
sottoposti ad eutanasia senza essere mai stati “utilizzati”.
Gli animali “in eccesso” derivano principalmente dagli incroci
genetici necessari per ottenere esemplari con caratteristiche
precise, gli individui che non presentano il patrimonio genetico
desiderato vengono prevalentemente soppressi.
In Svizzera, ogni anno, l’Ufficio federale per la sicurezza
alimentare e le questioni veterinarie (USAV) registra
oltre 600’000 animali “inutilizzati”: una cifra superiore
a quella relativa alle vittime della vivisezione!
L’inchiesta di RTSInfo mette in evidenza un altro dato
allarmante: queste statistiche non forniscono un quadro completo
della situazione, prima del 2026 topi e ratti, (che rappresentano
l’85% degli animali sperimentati) venivano conteggiati solo
nel momento in cui venivano separati dalla madre (generalmente
al 21°giorno), quindi tutti i roditori sacrificati prima di questa
fase sfuggivano al censimento.
Da quest’anno è stata introdotta una piccola modifica
che potrebbe addirittura far impennare le statistiche:
la registrazione deve avvenire al più tardi entro il nono giorno di
vita; cifre alla mano si conteranno dal 25 al 30% di topi in più!

Restiamo in tema di sperimentazione sugli animali perché in
questo numero leggerete alcune importanti novità che vengono
dagli Stati Uniti, dalla Svizzera ma soprattutto dal Canton Ticino!

Riprendiamo anche un argomento (sempre di stretta attualità)
che avevamo già trattato alcuni anni fa: quello della relazione
tra la violenza sugli animali e la violenza tra esseri umani,
in particolare tra le mura domestiche.

Prima di lasciarvi alla lettura del nostro trimestrale vi segnaliamo
un importante appuntamento: il prossimo 29 novembre
la popolazione svizzera deciderà se potremo attuare una soluzione
concreta contro il rumore dei fuochi d’artificio a tutela
delle persone, degli animali e dell’ambiente.Voteremo infatti
l’iniziativa “Per una limitazione dei fuochi d’artificio”.

Buona lettura!

ANNO XLIX SETTEMBRE 2026 • NR. 188
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Dagli USA alla Svizzera, 
la rivoluzione dei metodi senza animali

Dagli USA alla Svizzera, 
la rivoluzione dei metodi senza animali
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Negli scorsi numeri di Orizzonti vi abbiamo presentato tutte le principali attività istituzionali

internazionali per il superamento della sperimentazione animale.

In particolare, abbiamo descritto il progetto della Food and Drug Administration (FDA) americana,

l’agenzia che regola l’immissione dei farmaci nel mercato statunitense,

per ridurre il numero di animali attualmente utilizzati per obblighi legali.

È passato un anno da allora, è tempo di stilare un bilancio sull’evoluzione di quel progetto.
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In pratica la probabilità che la sperimentazione animale

fallisca a predire gli effetti sull’uomo è del 90%.

Di conseguenza la FDA cerca da una parte di aiutare lo

sviluppo di altre metodologie innovative rilevanti per

l’uomo e dall’altra di ridurre i costi di ricerca e sviluppo

per abbassare i prezzi dei farmaci.

Nella pratica è una trasformazione della fase preclinica

nello sviluppo dei farmaci a seguito di crescenti evidenze

scientifiche che la sperimentazione animale sia quello che

sosteniamo da decenni: una pratica non scientifica.

Per circa 100 anni la sperimentazione animale è stata, e

purtroppo è ancora, una pratica obbligatoria per legge

nello sviluppo dei farmaci. 

Questa iniziativa della FDA statunitense pone, seriamente

e per la prima volta in assoluto, le basi per togliere pro-

gressivamente questo obbligo legale.

Ad aprile 2025 l’Agenzia regolatoria dei farmaci negli Sta-

ti Uniti, la Food And Drug Administration (FDA) ha svilup-

pato un programma per la progressiva sostituzione dell’uso

di animali nelle prove che, al momento, sono obbligatorie

per legge negli USA per lo sviluppo dei farmaci. Il pro-

gramma si intitola “Roadmap per la riduzione della speri-

mentazione animale negli studi preclinici di sicurezza”.

Molto interessante notare la motivazione per la quale la

FDA ha creato questo progetto di cambiamento: gli ani-

mali non rappresentano un modello affidabile di quanto

bene i farmaci funzionino nell’uomo. 

L’idea alla base di questo progetto non ha una motivazio-

ne etica/animalista, ma nasce dal fatto che la FDA boccia

il 90% dei farmaci a causa di problemi di sicurezza o effi-

cacia, identificati dopo aver superato il vaglio della speri-

mentazione animale.



Un ulteriore vantaggio nello spostare l’attenzione sulla

scienza invece che sulla “tradizione giuridica” di ciò che la

legge ha imposto da un secolo è che non solo vengono stu-

diati e utilizzati sempre più metodi scientifici come orga-

noidi, organ-on-chip, staminali pluripotenti indotte, ecc.,

ma che si studiano già fin da ora metodologie per miglio-

rarli sempre di più.

Un recente articolo apparso sulla rivista Nature [1] ha

presentato l’utilizzo di avanzati strumenti di biostampa e

di stampa organica tridimensionale (3D) di organi umani

a scopo di ricerca.

Sistemi come organoidi e organ-on-chip, che simulano gli

organi umani, stanno affascinando il mondo scientifico

tecnologico più avanzato e, proprio a seguito della scelta

della FDA di promuovere metodi senza animali, ci si pone

la domanda: è possibile svilupparne ancora di migliori?

Ad esempio, ci si pone il dubbio di come migliorare sem-

pre di più la creazione di organi complessi e fondamentali

per il metabolismo dei farmaci come fegato e cuore, oppu-

re come studiare, in sistemi riprodotti, problemi genetici o

tumorali.

Non solo, come riprodurli in grandezza naturale? Come

renderli identici agli originali presenti nel corpo umano?

Una risposta, si legge nell’articolo di Nature, sembra arri-

vare dalle stampe tridimensionali (3D) / biostampe che si

sono affermate come tecnologie avanzate per superare

queste sfide architettoniche. Consentendo la fabbricazione

di modelli biologici con un controllo preciso sull’organiz-

zazione cellulare e della matrice, la biostampa 3D si pro-

pone di generare modelli sistemici ad alta fedeltà rispetto

all’originale. Questi tessuti ingegnerizzati offrono la com-

plessità strutturale necessaria per migliorare il processo

decisionale nelle fasi iniziali e ridurre i rischi della transi-

zione alle sperimentazioni cliniche sull’uomo.
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Segnaliamo che anche la Svizzera segue legislazioni simili

per i farmaci ma non si è attivata con nessun progetto le-

gislativo di progressiva sostituzione.

È passato un anno ed è possibile fare un primo bilancio

del progetto della FDA. Ecco i risultati ottenuti:

n hanno pubblicato una linea guida per eliminare pro-

gressivamente l’uso di primati non umani per lo svilup-

po di anticorpi monoclonali;

n modificato le linee guida per i test di endotossina per la

sostituzione di oltre un milione di animali l’anno;

n strutturato un sistema per ridurre o eliminare l’uso di

animali per l’approvazione, quando i farmaci hanno già

dimostrato sicurezza in altri Paesi. In pratica se un far-

maco è stato già approvato in una nazione non servirà

rifare i test su animali che prima erano da rifare obbli-

gatoriamente;

n modificate le linee guida per fare approvare più veloce-

mente l’uso di metodi senza animali in modo che conti

più la scienza che non la burocrazia;

n valutato l’utilizzo di strumenti di intelligenza artificiale

per lo sviluppo di farmaci saltando la sperimentazione

su animali;

n sviluppato un database di metodi innovativi senza l’uso

di animali per aiutare nella loro accettazione da parte

della comunità scientifica.

“Questa transizione - dichiara la FDA - dovrebbe migliorare

la previsione della sicurezza dei farmaci, accelerare i tempi di

sviluppo, ridurre i costi ed espandere l’accesso dei pazienti a

terapie innovative, riducendo significativamente la dipen-

denza dalla sperimentazione animale”.
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solo studiano malattie e biologia umana, ma le ricostrui-

scono, le modellizzano, le sviluppano perché siano come

quelle umane e permettano la sperimentazione specifica e

finalizzata alla cura di malattie umane; senza usare nessun

animale, in quanto ritengono un errore scientifico usare

animali o tessuti animali per riprodurre organi e tessuti

umani. Questo centro è stato inaugurato a marzo 2026 e

rappresenta, finalmente anche in Svizzera, una modalità

completamente diversa di concepire la ricerca scientifica

basata su organoidi, tessuti coltivati, sistemi “organo su

chip” e modelli computazionali. 

“Stiamo cercando di capire come il corpo umano è influenza-

to da una malattia e come può rispondere ai trattamenti.

Costruendo sistemi che lo rappresentino davvero”, ha spie-

gato il direttore del centro.

Mettiamo in evidenza l’uso dell’avverbio “davvero” quando

afferma: “costruendo sistemi che lo rappresentino davvero”,

a testimonianza del fatto che la sperimentazione animale

non rappresenta davvero la fisiologia umana.

Non si parla solo di biologia ma anche di ingegneria, scien-

za computazionale, intelligenza artificiale in quelli che so-

no stati chiamati “laboratori ibridi” dove ambiti multidisci-

plinari si mescolano e si sommano per modificare

radicalmente la ricerca scientifica.

“Vogliamo prevedere cosa succederà nell’uomo già nelle fasi

iniziali della ricerca - dicono dall’IHB - integrando fin da

subito dati sperimentali, modelli computazionali e osserva-

zioni cliniche”. 

Se i fondi stanziati dal FNS per la ricerca senza animali

fossero maggiori, possiamo solo immaginare quante altre

realtà potrebbero implementare questo tipo di ricerche.

La seconda notizia buona viene dal fatto che una rivolu-

zione scientifica sta nascendo proprio a partire dal nostro

Cantone, a Mendrisio, nello studio veterinario del Dr. Si-

mone Stefanini che, insieme a prestigiose collaborazioni

internazionali, sta sviluppando un progetto scientifico sul-

la cardiotossicità la cui sola esistenza potrà dimostrare la

Dagli Stati Uniti spostiamoci ora in Svizzera:
abbiamo tre notizie, una cattiva e due buone.
Partiamo da quella cattiva. In qualità di organizzazione

pubblica di finanziamento, il Fondo nazionale svizzero per

la ricerca scientifica (FNS), ha pubblicato delle linee guida

per la ricerca con animali [2].

Il FNS, per sua stessa ammissione: “aderisce pertanto pie-

namente ai requisiti della legislazione federale e prescrive che

la ricerca scientifica che coinvolge animali debba rispettare la

dignità e il benessere dell’animale. Il FNS si impegna a con-

tribuire a garantire che tutta la ricerca sugli animali finan-

ziata sia conforme ai quadri giuridici svizzeri che regola-

mentano tale ricerca, come delineato nella Legge sulla

protezione degli animali (LPA) e nell’Ordinanza sulla prote-

zione degli animali (OPAn)”.

La cattiva notizia è proprio che, ancora, nonostante un se-

colo di innovazioni tecnologiche, la Svizzera, mancando

di una legge specifica per la ricerca avanzata, considera la

sperimentazione animale una parte della Legge sulla pro-

tezione degli animali.

Invece di chiedersi: come possiamo superare la sperimen-

tazione animale di cento anni fa con metodi moderni e

strutturati sulla fisiologia umana? 

Si chiede: come possiamo fare soffrire meno gli animali

sperimentati o come possiamo usarne di meno?

Di conseguenza le linee guida appena pubblicate per i ri-

cercatori che usano animali e per coloro che devono auto-

rizzare tali sperimentazioni sono simili a quelle del secolo

scorso: sono vaghe, generiche e non mettono mai in dub-

bio la validità scientifica della sperimentazione animale.

Passiamo ora alle buone notizie.
Pur continuando ad utilizzare animali per gli obblighi le-

gali e senza mai prendere una posizione contro la speri-

mentazione animale, la società farmaceutica Roche di Ba-

silea, ha investito 100 milioni di franchi per sviluppare

farmaci usando modelli umani e non animali [3].

La Roche ha costruito un edificio di 8 piani per oltre

23mila metri, l’Institute of Human Biology (IHB) in cui

140 giovani ricercatori provenienti da oltre 30 nazioni non
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https://www.youtube.com/watch?v=1neIk3En7U8


contrario, è lento e può dare risultati non cor-

retti per le differenze tra le specie. Ad

esempio, testare la cardiotossicità su un

topo fornirà informazioni valide per la spe-

cie topo ma non sarà estrapolabile all’uomo.

Anzi, a volte un topo od un ratto fanno sembra-

re un nuovo farmaco non tossico per loro, ma

poi per altre specie si rivela disastroso. Un ulte-

riore e importantissimo dato che rende il progetto

così eccellente è il fatto che riporta i potenziali danni

al cuore per 9 specie animali diverse: uomo, cane, maca-

co, gatto, coniglio, cavia, minipig, ratto e topo.

Questo è estremamente importante in quanto, dato che

ogni specie, per ogni molecola, ha un proprio profilo di

cardiotossicità, la piattaforma HeartSim, strutturata e ba-

sata su ricerche con centinaia di molecole è già, in sé stes-

sa, una dimostrazione scientifica della NON estrapolabili-

tà all’uomo dei risultati ottenuti su animali. La

piattaforma dimostra la necessità che le sperimentazioni

siano specie specifiche e che ciò che vale per un roditore

non necessariamente vale per l’uomo. In conclusione,

HeartSim AI consentirà a startup biotecnologiche, a isti-

tuti accademici e alle cliniche veterinarie di condurre ri-

cerche ad altissimo livello con una impressionante accu-

ratezza scientifica e con costi sostenibili.

Soprattutto ci sarà una grandissima riduzione di animali

usati per questi specifici test di tossicità, mostrando al

mondo della ricerca un nuovo e migliore strumento etica-

mente e scientificamente accettabile, per l’ottenimento di

risultati utili all’uomo (per i medici umani) e agli animali

(per i medici veterinari).

MASSIMO TETTAMANTI - CONSULENTE SCIENTIFICO ATRA

non validità scientifica dell’uso di animali; inol-

tre, se portato ai suoi massimi livelli, ridurrà

drasticamente le prove su animali per questa

tipologia di tossicità che è la più importante

di tutte le diverse forme di tossicità.

Normalmente per gli studi di tossicità si usa-

no animali ed esistono varie forme di tossicità:

epatotossicità (danni al fegato, organo che ha il

compito di metallizzare i farmaci); nefrotossicità

(danni ai reni, organi che hanno il compito di eliminare

farmaci e scorie), neurotossicità (effetti sul sistema nervoso

e periferico). 

Una delle forme di tossicità che serve conoscere nello svi-

luppo di un nuovo farmaco è la cardiotossicità (danni al

muscolo cardiaco) che è considerata una delle più impor-

tanti, più critiche e più difficili da studiare.

Per questo motivo la cardiotossicità è una delle principali

cause di fallimento di un potenziale nuovo farmaco.

HeartSim AI
Il progetto ticinese si chiama HeartSim AI: si tratta di una

piattaforma informatica (in gergo si definisce in silico)

progettata per valutare la cardiotossicità di una molecola

con estrema precisione e senza necessità di testarla su

animali. In pratica, inserendo nella piattaforma la struttu-

ra di una molecola (sia già esistente, sia ancora solo ipo-

tizzata per diventare un farmaco) il sistema calcola velo-

cemente se può causare danni al cuore. Non solo, può

calcolare diversi possibili effetti dannosi anche in funzione

della dose somministrata (tossicità a basse dosi o ad alte

dosi, ecc.) in modo da ottimizzare la ricerca velocemente,

con precisione e in tempi rapidi. L’utilizzo di animali, al

FONTI:
1 https://www.nature.com/articles/s44385-026-00073-x
2 https://www.snf.ch/en/Yoq3s3yPa1wZj8zi/news/animals-in-research-updated-guidelines
3 https://www.tecnoandroid.it/2026/04/14/roche-apre-un-laboratorio-che-potrebbe-cambiare-per-sempre-i-farmaci-1863361/
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ATRA crede in questo progetto e ha già attivato
un finanziamento per implementare prima possibile
questo sistema, aumentando il numero di molecole

di cui si conosce già l’effetto di cardiotossicità.

Se volete anche voi aderire al nostro crowdfunding
(abbiamo fissato la soglia a CHF 20.000,

10.000 sono già stati stanziati), potete inserire nella
causale delle vostre donazioni la parola “Cuore”,

così che i fondi raccolti vadano direttamente
a sostenere questa realtà locale che potrà fare

la differenza a livello internazionale.
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www.nature.com/articles/s44385-026-00073-x
https://www.snf.ch/en/Yoq3s3yPa1wZj8zi/news/animals-in-research-updated-guidelines
https://www.tecnoandroid.it/2026/04/14/roche-apre-un-laboratorio-che-potrebbe-cambiare-per-sempre-i-farmaci-1863361/


INSIEME ALLA LSCV
CHIEDIAMO CHE QUESTO TEST

VENGA VIETATO IN SVIZZERA

INQUADRA IL QR E FIRMA!
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Sperimentazione animale in Svizzera: no al test crudele del nuoto forzato! - LSCV
PER MAGGIORI APPROFONDIMENTI O PER FIRMARE LA PETIZIONE ON LINE, QUESTO IL LINK DI RIFERIMENTO:

https://www.lscv.ch/no-al-test-crudele-del-nuoto-forzato/
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https://www.lscv.ch/no-al-test-crudele-del-nuoto-forzato/


Nome / Cognome Indirizzo postale / e-mail Firma
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Che cos’è questo test? 
Immagina un roditore immerso in un vaso cilindrico pieno d’acqua, senza vie d’uscita, con pareti
completamente lisce. Per diversi minuti nuota freneticamente, in preda al panico, si esaurisce, poi
si immobilizza, conservando le poche energie rimaste per tenere la testa fuori dall’acqua. Lo speri-
mentatore estrae quindi l’individuo dal contenitore. Il test è terminato. Il ratto (o il topo) verrà sop-
presso in un secondo tempo.

Un esperimento crudele e controverso
L’obiettivo del test di nuoto forzato (TNF) è osservare il comportamento dell’animale, al fine di valu-
tare il suo stato di disperazione o perseveranza, e cercare di sviluppare trattamenti contro la de-
pressione. Utilizzato nella ricerca sul cervello, il test di nuoto forzato (Porsolt FST) misura la perse-
veranza del roditore di fronte a un annegamento certo, al fine di valutare il suo stato mentale.
Ricordando alcuni metodi di tortura ben noti basati sulla simulazione dell’annegamento (waterboar-
ding), questo test è classificato come grado di gravità 3, il più alto grado possibile di stress e soffe-
renza per gli animali secondo la classificazione svizzera. Nel complesso, i risultati ottenuti con que-
sto test faticano notevolmente a controbilanciare la sua indubbia crudeltà.

Interpelliamo le scuole superiori che utilizzano questo test!
La LSCV ha contattato le università e le scuole superiori svizzere per fare il punto sulla situazione
dell’uso del TNF nel Paese. Attualmente, il test di nuoto forzato viene condotto presso le università
di Losanna e Zurigo, nonché presso il Politecnico federale di Losanna (EPFL). Ciò non significa che
in futuro non verrà utilizzato anche in altre università e scuole superiori. Friburgo e il Politecnico fe-
derale di Zurigo, ad esempio, lo utilizzavano ancora di recente.
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Animal Science, gli ambienti spogli e privi di sti-
moli non solo limitano il comportamento degli
animali, ma amplificano e prolungano il dolo-
re, ciò porta a una sistematica sottostima della

loro sofferenza. 
La ricerca integra dati provenienti da neuroscienze,

immunologia, medicina veterinaria e scienze del benessere
animale, mostrando come l’ambiente sia un fattore attivo
che modula il dolore. Gli autori introducono il concetto di
Pain Echo Chamber, ovvero lo stabulario è un contesto
che disattiva i meccanismi naturali di analgesia e contem-
poraneamente attiva quelli che amplificano il dolore [1]. 
Quindi quest’ultimo non è solo una conseguenza di un
danno fisico, ma può essere influenzato dal contesto am-
bientale.
La sua intensità percepita e la durata sono modulate da
fattori quali le opportunità di interazione comportamen-
tale, il controllo sulle condizioni ambientali, l’ambiente
sociale, l’attività fisica, la qualità del sonno.
Tutti questi fattori influenzano le risposte al dolore degli
animali in cattività; in particolare ambienti spogli e con-
finati disattivano molteplici meccanismi analgesici endo-
geni, attivando contemporaneamente risposte biologiche
che intensificano la percezione del dolore e ritardano la
guarigione. 
Pertanto, il miglioramento delle condizioni di vita degli
animali nei laboratori di ricerca, diminuirebbe il loro ma-
lessere percepito, nonché il divario tra le loro risposte e
quelle degli esseri umani. 
Ciò non toglie che, se vorremo avere una ricerca in futuro

che si possa dire realmente scientifica, la scelta ottimale

non sarà quella di migliorare la sperimentazione animale,

ma abolirla.

Molto spesso per creare un modello sperimen-
tale, finalizzato a studiare le malattie umane,
si alterano delle caratteristiche biologiche
dell’animale stesso, ad esempio si inserisce un
gene umano o si elimina un gene che l’animale
possiede al contrario degli esseri umani, oppure si
modificano le condizioni ambientali, ad esempio si ali-
menta l’animale con qualche cibo che mai assumerebbe
naturalmente.
Questo tipo di errore è quindi legato alla sperimentazione
stessa e perciò possiamo dire che le forzature che spesso
vengono applicate nei protocolli di ricerca sono in grado
esse stesse di produrre risultati inaffidabili.
Esiste, però, una terza condizione che rende la sperimenta-

zione animale una pratica da abolire: la stabulazione, ossia
la permanenza degli animali negli stabulari che sono i
luoghi dove vivono prima, durante e dopo l’esperimento.
Anche in questo caso la vita negli stabulari costringe l’a-
nimale ad adattarsi a condizioni di vita quotidiane che
sono assolutamente innaturali e quindi, anche in questo
caso, in grado di influenzare le risposte biologiche. Pen-
siamo alla vita in una gabbia, senza stimoli, di solito sen-
za una vita sociale e di relazione con i cospecifici, la luce
artificiale per tutta la vita.
Quindi, riassumendo, le differenze di specie, le forzature le-

gate ai protocolli sperimentali e le condizioni di stabulazio-

ne, contribuiscono in maniera sinergica ai pessimi risultati

forniti dalla sperimentazione animale.
Ultimamente una ricerca è andata ad analizzare proprio
le influenze che la permanenza negli stabulari possono
provocare negli animali da laboratorio per quanto riguar-
da la percezione del dolore, fondamentale nell’alterare le
risposte biologiche degli animali e quindi anche i risultati
che si ottengono dalle ricerche. 
Secondo una revisione condotta da Benjamin Lecorps
(University of Bristol) e Cynthia Schuck-Paim (Welfare
Footprint Institute) pubblicata sulla rivista Frontiers in
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La critica scientifica all’utilizzo degli animali nella ricerca si basa principalmente sulla constatazione che

è impossibile estrapolare i dati ottenuti da una specie e applicarli a qualsiasi altra specie,

anche quelle tra loro simili da un punto di vista evolutivo come sono, ad esempio, i topi e i ratti.

Esistono, però, altre due condizioni che rendono
inaffidabili i risultati ottenuti attraverso la sperimentazione animale.

FONTE:
1 Cynthia Schuck-Paim e altri. The pain echo chamber: how barren environments amplify pain in captive animals. Front. Anim. Sci., 24 March 2026.

Sec. Animal Welfare and Policy. Volume 7 - 2026 / https://doi.org/10.3389/fanim.2026.1736142

STEFANO CAGNO
DIRIGENTE MEDICO OSPEDALIERO - DISCIPLINA PSICHIATRIA

OSA - OLTRE LA SPERIMENTAZIONE ANIMALE
WWW.OLTRELASPERIMENTAZIONEANIMALE.EU

https://www.oltrelasperimentazioneanimale.eu/
https://doi.org/10.3389/fanim.2026.1736142
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Resoconto attività
In ordine cronologico alcune azioni svolte dalla nostra associazione negli ultimi mesi

l MAGGIO 2026
16 maggio: transumanza estiva cavalli del Bisbino
Sabato 16 maggio abbiamo partecipato alla consueta transumanza primaverile dei Cavalli del Bisbino, che ha riportato
il branco dei meravigliosi avelignesi in cima alle montagne della Valle d’Intelvi, sul versante italiano del Monte Generoso,
per vivere l’estate e l’autunno in piena libertà. Quasi tutto il percorso è stato delimitato con gli appositi nastri ed i cavalli
sono stati accompagnati dai volontari dell’associazione e da noi. Ai primi rigori invernali verranno poi ricondotti nel loro
rifugio a Lanzo d’Intelvi, dove rimarranno fino alla prossima primavera. ATRA sostiene questa bella realtà transfrontaliera
fin da quando tutto ebbe inizio, oltre 15 anni fa! Vi proponiamo qualche foto, prima al recinto di Lanzo d’Intelvi e poi
lungo il tragitto verso i pascoli del Monte Generoso. Seguite e sostenete anche voi questi splendidi avelignesi!
https://it-it.facebook.com/groups/373137362815 *** http://cavallidelbisbino.com

17 maggio: al cinema con ATRA
Oltre le aspettative l’esito della serata/evento che, domenica 17 maggio, abbiamo organizzato in collaborazione
con il Cinema LUX di Massagno: un centinaio di persone hanno assistito alla proiezione di “Maledetti vegani”,
un film/documentario del regista Fabrizio Gammardella che racconta le storie di sportivi, chef, medici e attivisti
che hanno scelto uno stile di vita vegano, dimostrando che è possibile coniugare salute, etica e gusto.
La proiezione ha suscitato interessanti e stimolanti riflessioni all’uscita dalla sala. A completare l’evento lo stand Atra
con i libri e altro materiale divulgativo sul tema e il ricco buffet vegan offerto dal take-away Natural Food di Lugano
e dal bar/pasticceria Pasca’s di Arbedo (che ringraziamo!), arricchito anche dai manicaretti delle nostre volontarie.

vuoipartecipare allenostreattività?

Per essere aggiornati sui nostri diversi appuntamenti, consulta
il sito: www.atra.info / contatti: infoatra@bluemail.ch

seguici anche su
FACEBOOK: atra diritti animali

INSTAGRAM: atranimali

seguici anche su
FACEBOOK: atra diritti animali

INSTAGRAM: atranimali

https://www.instagram.com/atranimali/
https://www.facebook.com/pages/ATRA-Diritti-Animali/266461440065582
http://www.atra.info/index.php/it/
mailto:infoatra@bluemail.ch
https://it-it.facebook.com/groups/373137362815
http://cavallidelbisbino.com
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Sentinelle silenziose:
il legame invisibile

tra maltrattamenti domestici
e abuso su animali

Sentinelle silenziose:
il legame invisibile

tra maltrattamenti domestici
e abuso su animali

A CURA DI

Natascia Gamba
e Max Molteni

A CURA DI

Natascia Gamba
e Max Molteni

“La crudeltà su animali è tirocinio
di crudeltà verso gli uomini”

“La crudeltà sugli animali è tirocinio
di crudeltà verso gli uomini”

Publio Ovidio Nasone (POETA 43 A.C - 18 D.C)
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Un fenomeno diffuso
La violenza domestica è tutt’altro che marginale nel con-

testo elvetico. Secondo dati ufficiali, nel 2025 la polizia ha

registrato 22.066 reati di violenza domestica, pari ad un

aumento del 4,4% rispetto all’anno precedente (2024:

21.127 reati); gli omicidi commessi nella sfera domestica

sono stati 34 (2024: 26), il che rappresenta più della metà

(61,8%) di tutti gli omicidi registrati dalla polizia in Sviz-

zera (totale: 55) [1]. Le istituzioni svizzere hanno ricono-

sciuto la gravità del fenomeno, arrivando a perseguire

questi reati d’ufficio già dal 2004 e rafforzando le misure

di protezione per le vittime: va in questa direzione la re-

cente campagna di prevenzione “L’uguaglianza previene la

violenza” contro la violenza domestica, sessuale e di gene-

re e l’attivazione del nuovo numero di aiuto alle vittime

142 (www.senza-violenza.ch). Tuttavia, una parte del pro-

blema resta ancora sommersa: ciò che accade agli animali

domestici nelle stesse situazioni di violenza.

Ostaggi emotivi e vittime dirette
Negli ultimi anni, la letteratura scientifica ha evidenziato

in modo crescente la connessione tra violenza interperso-

nale e maltrattamento animale [2].

L’abuso sugli animali è frequentemente utilizzato dagli

aggressori come strumento di intimidazione e controllo

psicologico all’interno delle relazioni violente. Gli animali

domestici, spesso considerati membri della famiglia, di-

ventano così ostaggi emotivi: minacciarli o ferirli significa

colpire indirettamente la vittima umana, rafforzando il

clima di paura. In molti casi, le aggressioni agli animali

precedono o accompagnano la violenza contro il partner.

Il legame affettivo tra persone e animali domestici gioca

dunque un ruolo cruciale: molte vittime di violenza dome-

stica ritardano la fuga dalla situazione abusante per pau-

ra di lasciare indietro il proprio animale. 

Proteggere le vittime significa anche proteggere i loro ani-

mali, ma mancano in Svizzera strutture di accoglienza

che consentano alla vittima di portare con sé il proprio

amico a 4 zampe.

Gli animali, dal canto loro, non sono solo “strumenti” nella

dinamica di violenza, ma vittime dirette. Subiscono mal-

trattamenti fisici, trascuratezza e privazione di cure. An-

che l’esposizione alla violenza può generare in loro stress

cronico e alterazioni comportamentali, con conseguenze

che, nei casi estremi, sfociano, purtroppo, in notizie da

cronaca nera.

Nelle case, dietro porte
apparentemente tranquille,

si consumano talvolta forme di
violenza che non colpiscono solo le

persone, ma anche gli animali che
condividono lo stesso spazio domestico.

È una realtà ancora poco discussa nel
dibattito pubblico svizzero, ma sempre più

documentata dalla ricerca internazionale: 
il legame tra violenza domestica

e maltrattamento animale,
spesso definito “link”, rappresenta

una chiave fondamentale per comprendere
e prevenire entrambe le forme di abuso. 

https://www.senza-violenza.ch/
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più alta di commettere altri reati rispetto alla popolazione

generale.

Inoltre, lo studio ha evidenziato che la devianza è genera-

lizzata: queste persone non commettono solo crimini vio-

lenti contro le persone, ma registrano tassi più alti anche

nei reati contro il patrimonio (es. furti), nello spaccio e

reati di droga, nelle violazioni dell’ordine pubblico.

Significativo anche quanto afferma l’ex agente speciale

dell’FBI, John Edward Douglas, scrittore e saggista statu-

nitense, ampiamente riconosciuto come uno dei pionieri

della criminologia moderna e del criminal profiling, in

“Sexual Homicide-patterns and motives” del 1988: “Gli

assassini molte volte cominciano uccidendo e torturando ani-

mali da bambini. Mentre non tutti coloro che abusano di un

animale diventeranno serial killer, di fatto qualsiasi serial kil-

ler ha precedentemente abusato di un animale”.

Negli Stati Uniti la crudeltà sugli animali è classificata dal-

l’FBI nel National Incident-Based Reporting System

(NIBRS) come un reato contro la società di Classe A, al

pari di omicidi e aggressioni, proprio a causa del suo lega-

me predittivo con i crimini violenti. Numerosi Stati ame-

ricani obbligano inoltre i veterinari e gli assistenti sociali

a segnalare reciprocamente i sospetti di violenza per bloc-

care sul nascere abusi intrafamiliari. Negli anni, sempre

negli USA, sono state create sezioni di polizia speciali per

la prevenzione del crimine sugli animali come la ASPCA

(American Society for the Prevention of Cruelty to Ani-

mal), l’Animal control e l’Animal cops.

E in Svizzera?
Nel nostro Paese, il legame tra maltrattamento animale e

violenza domestica stenta ad emergere. Di questo tema

abbiamo parlato più volte sulle pagine di questo giornale

e ogni anno, nelle scuole superiori, lo portiamo all’atten-

zione delle giovani generazioni con delle conferenze.

Nel 2011 una ricerca realizzata per le Università di Gine-

vra e Zurigo [3], per valutare la correlazione tra atti delin-

quenziali dichiarati e l’empatia e la crudeltà nei confronti

degli animali, aveva realizzato un questionario diffuso in

20 Cantoni a 3648 ragazze/i tra i 12 e i 17 anni. Dallo

studio è emerso che il 17% dei ragazzi e l’8% delle ragazze

avevano intenzionalmente maltrattato un animale: cani e

gatti nel 29% dei casi, pesci, rane o lucertole nel 18%, uc-

celli per l’11% e un 41% per quanto riguarda gli insetti.

Un dato sconvolgente è stato che il 47.1% degli intervista-

ti l’aveva fatto con altri, ma ben il 52.9% lo aveva fatto da

solo! Da allora, però, non ci risultano altri studi in questo

settore in Svizzera.

Dall’infanzia all’età adulta:
quando la violenza sugli animali
diventa un campanello d’allarme
Un altro aspetto, poco considerato in Svizzera, ma ampia-

mente studiato all’estero ed in particolare oltre Oceano, è

che il maltrattamento su animali sia un potente indicatore

di comportamento aggressivo.

Diversi studi nell’ambito della criminologia e della psico-

logia comportamentale hanno evidenziato come il mal-

trattamento di animali in età infantile o adolescenziale

può rappresentare un indicatore precoce di future condot-

te violente.

Il sociologo Arnold Arluke, nel suo “What animal abuse

tells us about humans” del 1997, afferma: “Le persone che

commettono un singolo atto di violenza sugli animali sono più

portate a commettere altri reati rispetto a coloro che non han-

no abusato di animali. Come segnale di un potenziale com-

portamento antisociale, atti isolati di crudeltà nei confronti

degli animali non devono essere ignorati da giudici, psichiatri,

assistenti sociali, veterinari, poliziotti e tutti coloro che incap-

pano in abusi sugli animali durante il proprio lavoro”.

Arluke mette in evidenza come la violenza sugli animali

non vada considerata come un fenomeno isolato, bensì un

campanello d’allarme generalizzato per altre forme di de-

vianza. I dati raccolti dal suo team, analizzando, tramite il

sistema giudiziario del Massachusetts, i precedenti penali

di oltre 150 abusatori, hanno dimostrato che chi commet-

te abusi sugli animali ha una probabilità significativamente
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Nel febbraio di quest’anno, il deputato socialista Séba-

stien Pedroli, avvocato specializzato in diritto di famiglia,

che spesso difende vittime di violenza coniugale, ha pre-

sentato nel Canton Vaud un postulato che propone di con-

siderare gli abusi su animali come possibili indicatori di

rischio per le persone all’interno dello stesso nucleo fami-

gliare, coinvolgendo direttamente i veterinari nei processi

di segnalazione [4].

Questo rappresenta uno dei primi tentativi, da parte della

politica, di tradurre il link, in strumenti concreti di preven-

zione a livello elvetico. Veterinari, operatori sociali e forze

dell’ordine occupano una posizione strategica nell’identi-

ficazione precoce di queste situazioni. Il maltrattamento

animale può rappresentare un indicatore anticipatore di

violenza domestica più ampia; il legame tra crudeltà nei

confronti di animali e altri tipi di violenza verso gli esseri

umani potrebbe venir utilizzato in ottica di prevenzione,

instaurando un protocollo di intervento chiaro. “Quando

la polizia deve intervenire per violenza in famiglia è obbligata

a segnalare il caso alle autorità di protezione dei minori” - af-

ferma Pedroli ai microfoni della RSI - “L’idea del postulato

è di estendere l’obbligo di segnalazione anche ai veterinari. In

caso di maltrattamenti di animali scatterebbe una verifica del-

la sicurezza per i membri del nucleo domestico”.

La proposta di Pedroli è già, come detto, legge in alcuni

Stati degli USA. La Spagna, nazione tristemente famosa

per la conservazione in alcune sue regioni di “tradizioni”

terribili come la corrida o la corsa dei tori, sta facendo pas-
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si in avanti introducendo modifiche al Codice civile e pena-

le che riconoscano la cosiddetta “violenza vicaria”, ossia la

violenza perpetrata nei confronti di un animale al solo sco-

po di ferire il partner o l’ex. A livello locale (come in Cata-

logna), i giudici possono negare l’affidamento dei figli al

coniuge separato che si è macchiato di un crimine nei con-

fronti di un animale. 

L’Ucraina ha formalmente riconosciuto a livello istituzio-

nale il link nel 2019, integrando il maltrattamento degli

animali all’interno delle procedure per la valutazione del

rischio di violenza domestica e, grazie alla collaborazione

con l’organizzazione Naturewatch Foundation (nature-

watch.org/campaigns/animal-welfare-in-eastern-europe/tra-

ining-and-educating), ha istruito agenti di polizia, investi-

gatori e magistrati locali a individuare i reati sugli animali

come sentinelle di futuri crimini violenti contro la società o

casi di abusi sui minori.

Non considerare gli abusi su animali come reati “minori”,

non tollerare socialmente la crudeltà su animali ma, so-

prattutto, non sottovalutarla se a compierla è un minore,

significa dotarsi di strumenti più efficaci per prevenire e

interrompere il ciclo della violenza, perché, come afferma

il deputato britannico Harry Fletcher, criminologo che si

è occupato a lungo di stalking e violenza domestica: “C’è

un legame tra le torture e gli abusi sugli animali e la violenza

contro le persone. È importante che la polizia e i servizi sociali

prendano questo link sul serio e addestrino il proprio persona-

le. Potrebbe fare la differenza tra vivere o morire.”

FONTI:

1 Violenza domestica / Ufficio federale di statistica - UST / https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/criminalita-diritto-penale/polizia/violenza-domestica.html
2 National Link Coalition / https://nationallinkcoalition.org
3 Is Animal Cruelty a Marker of Interpersonal Violence and Deliquency? Results of a Swiss National Self-Report Study.

Sonia Lucia, University of Geneva& Martin Killias, University of Zurich - Psycology of Violence. 2011, Vol.1, No.2, 93-105
4 https://www.vd.ch/gc/seances-du-grand-conseil/point-seance/point/36f70d58-1b9e-4f0c-87aa-1c9a3a094a33/meeting/1029657
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https://naturewatch.org/campaigns/animal-welfare-in-eastern-europe/training-and-educating/
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/criminalita-diritto-penale/polizia/violenza-domestica.html
https://www.vd.ch/gc/seances-du-grand-conseil/point-seance/point/36f70d58-1b9e-4f0c-87aa-1c9a3a094a33/meeting/1029657
https://nationallinkcoalition.org/


Microchip obbligatorio per i gatti: il Nazionale dice No!
Accogliere un gatto in famiglia (2a parte): un solo gatto

Sarebbe utile iniziare a costruire una conoscenza reciproca
già durante le visite di pre-adozione, sia che si tratti di un
gatto adulto, sia di un cucciolo. Un gesto semplice consiste
nel portare, ad esempio, una copertina tenuta per un po’ sul
divano vicino a voi, oppure un indumento con il vostro odo-
re. Il gatto ha un olfatto molto sviluppato e, attraverso gli
odori, può cominciare a farsi un’idea dei luoghi e delle per-
sone che entreranno a far parte della sua vita.
Il viaggio verso casa deve avvenire in sicurezza: scegliete
quindi un trasportino robusto e stabile, da coprire con un
asciugamano o un telo. Il buio aiuta il gatto a calmarsi e a
sentirsi più protetto durante lo spostamento.
Una volta arrivati a casa, è sconsigliato lasciargli subito ac-
cesso a tutti gli ambienti. Il viaggio in auto, il cambio im-
provviso di luogo e la presenza di nuovi referenti umani
possono essere molto stressanti. Il gatto potrebbe non riu-
scire a orientarsi per trovare cibo, cassetta e altre risorse, e
tenderà piuttosto a nascondersi.

La stanza di decompressione

Prima del suo arrivo, preparate una stanza tranquilla, non
troppo piena di mobili, togliendo gli oggetti fragili ma la-
sciandogli la possibilità di salire in verticale. Sistemate la
cassetta in un angolo, il cibo nell’angolo opposto, alcune
ciotole d’acqua in punti diversi, eventuali tiragraffi, scatole
di cartone per creare piccole tane e qualche gioco. Offritegli
nascondigli facili da raggiungere, così che possa trovare un
luogo sicuro in cui calmarsi, smaltire lo stress del cambia-
mento e iniziare a esplorare senza pressione. Fate attenzione
agli spazi difficili da raggiungere per noi ma accessibili ai
gatti, come il retro degli armadi o i mobili molto bassi: chiu-
dete ciò che non potete controllare, perché può capitare, più
spesso di quanto si pensi, che un gatto rimanga incastrato in
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Potete utilizzare la polizza di versamento che trovate all’interno di Orizzonti o tramite e-banking:
codice IBAN: CH85 0900 0000 6900 1810 7 / codice BIC: POFICHBEXXX / causale: “GAR”

volete sostenere le nostre attività?

posti poco sicuri e difficili da raggiungere. Nel primo gior-
no può essere normale che non mangi, non beva e non
usi la cassetta. Il primo contatto non deve essere necessa-
riamente fisico: per conoscervi può bastare la vostra pre-
senza, magari leggendo un libro nella stanza o parlando
con calma. Lasciate che sia lui ad avvicinarsi, nei tempi
e nei modi che sente giusti. La fiducia si costruisce gra-
dualmente e può bastare poco per fare passi indietro.
Con un gatto timido o insicuro, soprattutto se adulto, il
contatto fisico potrebbe non essere la scelta migliore. Po-
tete invece proporgli il gioco, facendo rotolare palline o
topolini che “casualmente” arrivino vicino al suo nascon-
diglio, così da creare un’interazione meno pressante. Do-
ve c’è il gioco, non c’è la paura. La stanza di decompres-
sione è utile anche dal punto di vista sanitario: in uno
spazio contenuto è più semplice proseguire eventuali
trattamenti prescritti dal veterinario, come gli antiparas-
sitari interni ed esterni, evitando spiacevoli problemi, ad
esempio un’infestazione di pulci in casa.
In questa fase iniziale è importante non disturbarlo trop-
po. Non esiste un tempo preciso per la decompressione e
il primo adattamento: ogni gatto ha i propri ritmi.
Quando vedrete che mangia, beve, usa la cassetta con
tranquillità e interagisce con voi, potrete accompagnarlo
gradualmente alla scoperta del resto della casa.
Quando dismetterete la stanza di decompressione, mo-
strategli dove verranno sistemati definitivamente casset-
ta, ciotole, cucce ecc.
Alla prossima puntata! Parleremo dell’introduzione di un
gatto quando avete già un micio in casa.

SABRINA PIACENTE COORDINATRICE GRUPPO GAR
WWW.GAR-TI.CH - GRUPPOAIUTORANDAGI@GMAIL.COM 

Proseguiamo il nostro percorso verso un’adozione consapevole.
Dopo aver scelto il gatto, è importante prepararsi ad accoglierlo nel modo migliore.

http://www.centroanimalista.ch/gar.htm
mailto:gruppoaiutorandagi@gmail.com
http://www.centroanimalista.ch/gar.htm
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Le nostre T-Shirt
trasmettono

un messaggio
d’amore universale:

T-shirt 100% cotone
145 g/m2

Logo ATRA su manica sinistra.

Modello DONNA e UOMO
Colori disponibili:

Turchese (Real Turquoise)
Grigio Scuro (Dark Grey)

Taglie: S, M, L, XL

gli animali
sono amici,
non cibo! 
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MISURAZIONE A PARTIRE DAL COLLO / TOLLERANZA +/- 2,5CM

al
te

zz
a

larghezza

Modello DONNA
taglia altezza larghezza

S 60 cm 44 cm
M 62 cm 47 cm
L 64 cm 50 cm

XL 66 cm 53 cm

COME FACCIO A SCEGLIERE LA MISURA GIUSTA?

Lavare con un ciclo delicato ad una temperatura di 30°C, massima 40°C • Stirare al rovescio con il ferro non caldo,
ossia fino a una temperatura massima di 110°C, preferibilmente senza vapore • Il capo non può essere trattato con
candeggina, ovvero deve essere lavato solo con detersivo per colorati o per delicati • Il capo è adatto per l’asciugatrice

Modello UOMO
taglia altezza larghezza

S 70 cm 50 cm
M 72 cm 53 cm
L 74 cm 56 cm

XL 76 cm 59 cm

Come trattare questi prodotti

CHF23.00

ATRA SHOPPING L’INTERO RICAVATO DELLE NOSTRE VENDITE È DESTINATO ALLA CAUSA DEGLI ANIMALI

https://atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/t-shirt-friends-not-food-dark-grey-donna-detail
https://www.atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/t-shirt-friends-not-food-real-tourquoise-donna-taglia-s-detail
https://www.atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/t-shirt-friends-not-food-dark-grey-uomo-detail
https://www.atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/t-shirt-friends-not-food-real-tourquoise-uomo-detail
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Ombrello Eco-Friendly
Ombrello pieghevole ecologico

in microfibra ponge R-PET
proveniente dal riciclo

delle bottiglie di plastica.
Impugnatura in legno riciclato,

antivento con bacchette in fibra di vetro,
apertura manuale.
Custodia inclusa.
Diametro: 98 cm

CHF30.00

CHF35.00

Disponibile solo
in colore Verde (Kelly Green)

Taglia 3/4 anni:
altezza 43* cm
larghezza 33* cm

Taglia 7/8 anni:
altezza 51 cm*
larghezza 39 cm*

* tolleranza
+/-2,5 cm

MODELLO
UNISEX BAMBINO

CHF18.00

Giacca a vento ATRA
Ripiegabile

in tasca reversibile centrale

Tessuto: 100% poliestere.
Colori: Blu, Arancio.

Taglie:
XS/S (solo Blu)

CONSIGL IATA PER DONNA

M/L
CONSIGL IATA PER UOMO

ATRA SHOPPING L’INTERO RICAVATO DELLE NOSTRE VENDITE È DESTINATO ALLA CAUSA DEGLI ANIMALI

https://atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/ombrello-eco-friendly-detail
https://atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/ombrello-eco-friendly-detail
https://atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/t-shirt-friends-not-food-bambino-detail
https://www.atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/giacca-a-vento-atra-detail
https://www.atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/giacca-a-vento-atra-blu-detail
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tagliando di ordinazione

SOGGETTO COLORE TAGLIA

T-SHIRT DONNA nn Turchese nn S nn M nn L nn XL

nn Grigio Scuro nn S nn M nn L nn XL

T-SHIRT UOMO nn Turchese nn S - nn L nn XL

nn Grigio Scuro nn S nn M nn L nn XL

T-SHIRT BAMBINO nn Verde nn 3/4 anni nn 7/8 anni

OMBRELLO ECO nn Azzurro

GIACCA A VENTO nn Blu nn XS/S nn M/L - -

nn Arancione - nn M/L - -

FELPA nn Nero nn S nn M nn L nn XL

nn Rosso nn S nn M nn L

NOME COGNOME

TEL MAIL

VIA

NPA CITTÀ FIRMA

S A R A N N O  A G G I U N T E  L E  S P E S E  P O S TA L I

Inviare a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano - email: infoatra@bluemail.ch

QUANTITÁ

P E R  F A V O R E  S C R I V E R E  I N  S T A M P A T E L L O

INDICARE MODELLO, COLORE E QUANTITÀ DESIDERATI

Felpa ATRA con cappuccio
Tessuto morbido e stabilizzato

adatto a lavaggi intensivi,
finissaggio antipilling.
Tascone a marsupio

con soluzione per auricolari.
Tessuto:

65% poliestere, 35% cotone.
Colori: Rosso, Nero.

Modello unisex
Taglie Rosso:

S, M, L
Taglie Nero:
S, M, L, XL

CHF52.00

ATRA SHOPPING L’INTERO RICAVATO DELLE NOSTRE VENDITE È DESTINATO ALLA CAUSA DEGLI ANIMALI

https://www.atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/felpa-atra-nera-con-cappuccio-detail
https://www.atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/felpa-atra-con-cappuccio-detail
mailto:infoatra@bluemail.ch


L’abbandono di un coniglio anziano non è soltanto un
cambio di domicilio; è la rottura improvvisa di un legame
costruito in anni di convivenza. È una scelta che scarica
sulle associazioni e sui rifugi la responsabilità che qualcu-
no ha deciso di non assumersi più.
Le conseguenze sono pesanti: gli animali anziani vengono
adottati molto più raramente dei giovani. Possono trascor-
rere mesi, talvolta anni, in rifugio, non perché siano meno
affettuosi o meno interessanti, ma semplicemente perché la
loro età scoraggia l’adozione.
L’età di un animale non ne diminuisce il valore, al contrario,
dovrebbe aumentare il rispetto che gli dobbiamo.

Chi sceglie di adottare un coniglio sa - o dovrebbe sapere -
che si assume un impegno che può durare anche dodici-
quindici anni. 
Prendersi cura di un animale fino alla fine della sua vita non
è un gesto straordinario.
È semplicemente mantenere la promessa implicita fatta il
giorno in cui lo abbiamo accolto. Perché la fedeltà non do-
vrebbe essere un valore richiesto solo agli animali, dovreb-
be esserlo anche agli esseri umani!

ELENA GRISAFI-FAVRE VICE-PRESIDENTE ATRA
PRESIDENTE ASSOCIAZIONE LA COLLINE AUX LAPINS & CIE

Ogni volta che si parla di abbandono di animali, pensiamo
ai conigli acquistati d’impulso e diventati presto indeside-
rati. Ma esiste una realtà ancora più sconcertante, di cui si
parla troppo poco: quella dei conigli anziani abbandonati
dopo aver trascorso un’intera vita nella stessa famiglia.
Al rifugio arrivano sempre più spesso conigli di otto, dieci,
dodici e persino quindici anni. Animali che hanno vissuto
per anni nella stessa casa, che hanno imparato a fidarsi
dell’essere umano, che riconoscono una voce, un odore,
una routine; poi, da un giorno all’altro, vengono privati di
tutto ciò che conoscono.
Le giustificazioni sono quasi sempre le stesse: un trasloco,

una separazione, la nascita di un figlio, la mancanza di
tempo, problemi economici; oppure una frase terribile che
dovrebbe farci riflettere: «È diventato vecchio».
Ma da quando la vecchiaia è diventata una ragione per ab-
bandonare un membro della famiglia?
È proprio quando un animale invecchia che il nostro dove-
re nei suoi confronti diventa più grande. Un coniglio anzia-
no può soffrire di artrosi, problemi dentali, difficoltà moto-
rie o altre patologie croniche. Può perdere parte della
vista, avere bisogno di cure più frequenti e di un ambiente
tranquillo, adattato alle sue esigenze. 
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Quando l’età diventa una condanna:
il dramma dei conigli

anziani abbandonati

Se desiderate informazioni, visitare il rifugio, adottare uno
dei nostri animali, fare un po’ di volontariato o proporvi
come famiglia d’affido (nel Cantone di Neuchâtel),
potete contattare Elena allo 076 496 03 42
o scrivere una mail a: elena@lacollineauxlapins.info www.lacollineauxlapins.info

potete fare un dono, anche piccolo a: Association la Colline aux Lapins - 2053 Cernier
CCP: 10-171903-3 / IBAN: CH36 0900 0000 1017 1903 3 / causale: “Rifugio didattico”

Se volete continuare a sostenerci,Se volete continuare a sostenerci,

Pupuce e James, Achille e Alfred, quattro “nonni” in cerca di sostegno

Pupuce e James, hanno 8 anni e sono
in attesa di adozione da gennaio di quest’anno.

Nessuno si è ancora annunciato.
https://lacollineauxlapins.info/

adoptions-la-colline-aux-lapins/
651-james-et-pupuce

Achille ha 12 anni e si trova in affido
al rifugio didattico.

Per sostenerlo a distanza: 
https://lacollineauxlapins.info/

adoptions-parrainages/
574-achille

Alfred, abbandonato all’età di 15
anni, si trova in affido al rifugio
Les lapins du coeur, a Morges.

Per sostenerlo a distanza, potete
fare un dono alla Colline aux lapins,

menzionando “Alfred”. 

mailto:elena@lacollineauxlapins.info
http://www.lacollineauxlapins.info/
https://lacollineauxlapins.info/adoptions-la-colline-aux-lapins/651-james-et-pupuce
https://lacollineauxlapins.info/adoptions-parrainages/574-achille
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dann können Sie das auch mit einer kleinen Spende tun: Association la Colline aux Lapins - 2053 Cernier
CCP: 10-171903-3 / IBAN: CH36 0900 0000 1017 1903 3 / Verwendungszweck: “didaktisches Tierheim”

Wenn Sie uns weiterhiN unterstützen möchten,Wenn Sie uns weiterhiN unterstützen möchten,

Wenn das Alter zur Verdammnis wird:
das Drama der verlassenen

alten Kaninchen 
Das Abgeben eines älteren Kaninchens verursacht nicht
nur einen plötzlichen Wechsel seines Zuhauses, sondern
auch eine abrupte Unterbrechung einer Mensch-Tier Bin-
dung, die durch jahrelanges Zusammenleben aufgebaut
wurde. Die Verantwortung wird somit einfach an die Verei-
ne und den Tierheimen weitergebenen.
Die Folgen sind schwerwiegend: Ältere Tiere werden viel
seltener adoptiert als jüngere. Sie verbringen Monate, so-
gar Jahre in Tierheimen, nicht weil sie weniger liebevoll,
oder interessant sind, sondern weil einfach viele vom Alter
der Tiere für eine Adoption abgeschreckt sind.
Das Alter hat nichts mit dem Wert des Tieres zu tun, im

Gegenteil, es sollte eigentlich dazu anspornen, respektvol-
ler zu sein. Wer sich entscheidet, ein Kaninchen zu adop-
tieren, weiss - oder sollte es wissen -, dass er eine Verpflich-
tung eingeht, die zwölf bis fünfzehn Jahre dauern kann.
Sich bis zum Lebensende um ein Tier zu kümmern, ist keine
aussergewöhnliche Geste. Es geht hier einfach um die Ein-
haltung eines Versprechens, das an dem Tag gegeben wur-
de, als wir das Tier aufgenommen haben.Treue sollte näm-
lich nicht nur von Tieren verlangt werden, sondern auch
von Menschen!

ELENA GRISAFI-FAVRE VIZE-PRÄSIDENTIN ATRA
PRÄSIDENTIN DER VEREINIGUNG COLLINE AUX LAPINS & CIE

Jedes Mal, wenn wir über das Aussetzen/Abgeben von Tie-
ren sprechen, denken wir an die Kaninchen, die spontan
gekauft, und dann uninteressant werden. Jedoch gibt es
aber noch eine andere bestürzende Realität, über die zu
wenig gesprochen wird: ältere Hauskaninchen, die nach ei-
nem ganzen Leben mit derselben Familie abgegeben, oder
ausgesetzt werden. Immer häufiger kommen acht-, zehn-,
zwölf- und sogar fünfzehnjährige Kaninchen ins Tierheim.
Tiere, die jahrelang im selben Haus gelebt haben, dem
Menschen ihr Vertrauen geschenkt haben, die eine Stimme,
einen Geruch, eine Routine erkennen; und dann plötzlich
von einem Tag auf den anderen, vor dem Nichts stehen.

Die Rechtfertigungen hören sich immer gleich an: ein Um-
zug, eine Trennung, die Geburt eines Kindes, Zeitmangel,
finanzielle Probleme; oder auch ein grauenvoller Satz, der
uns zum Nachdenken bringen sollte: «Es ist alt geworden».
Aber seit wann ist das Alter ein Grund, ein Familienmitglied
im Stich zu lassen?
Gerade wenn Tiere älter werden, wird unsere Pflicht ihnen
gegenüber grösser. Ein älteres Kaninchen kann an Ar-
throse, Zahnproblemen, Bewegungsstörungen oder ande-
ren chronischen Erkrankungen leiden. Sie können teil-
weise blind werden, und brauchen mehr Pflege und eine
ruhige Umgebung, die ihren Bedürfnissen entsprechen.

Pupuce und James, Achille und Alfred, vier “Opas”, die Unterstützung brauchen

Pupuce und James, sind 8 Jahre alt, und warten seit
Januar d.J. auf eine Adoption.

Es hat sich noch niemand gemeldet.
https://lacollineauxlapins.info/

adoptions-la-colline-aux-lapins/
651-james-et-pupuce

Achille ist 12, und im
didaktischen Tierheim untergebracht.

Für Fernadoptionen:
https://lacollineauxlapins.info/

adoptions-parrainages/
574-achille

Alfred, wurde mit 15 Jahren abgegeben,
er befindet sich im Tierheim Les lapins

du coeur, in Morges. Um Alfred aus der
Ferne zu unterstützen, können Sie

Colline aux lapins eine Spende senden.
Bitte vermerken Sie den Namen “Alfred”.
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möchten, eins unserer Tiere adoptieren wollen, ein bisschen
Volontariatsarbeit machen oder sich als Pflegefamilie
anbieten möchten, können Sie Elena unte 076 496 03 42
oder per E-Mail erreichen: elena@lacollineauxlapins.info www.lacollineauxlapins.info
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Le castagne hanno
caratteristiche nutrizionali simili ai cereali

ma non contengono glutine. Possono essere consuma-
te anche da chi soffre di celiachia o è intollerante al glutine. 
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Eccoci al nuovo appuntamento con la rubrica di cucina a cura della chef

Paola Marchisio che ci presenta due Prelibatezze Consapevoli da gustare

piacevolmente per affrontare al meglio l’autunno! Due ricette sfiziose

e all’insegna del gusto, tutte da provare, ricche di ingredienti semplici e salutari.

Meglio mangiar meglio!

Castagnaccio (senza glutine)

Ingredienti

Ve
g 

a 
Ta

vo
la

!

Preparazione
Far ammollare in acqua tiepida l’uvetta per circa mezz’ora.
In una terrina amalgamare bene tutti gli ingredienti
(con l’aiuto di una frusta) uvetta compresa; adagiare l’impasto
su una teglia da forno oliata (o con carta forno ben appiattita),
lo spessore dovrà essere di massimo 2 cm,
quindi decorare con le mandorle.
Cuocere in forno preriscaldato a 180° C per circa 30-35 minuti.
Raffreddare prima di gustare.

Difficoltà: facile
Tempo di preparazione: 20 minuti + la cottura

nn 250 g di farina di castagne
nn 100 g di uvetta
nn 80 g di mandorle
nn 700 ml di acqua
nn 1,5 cucchiai

di semi di finocchio (opzionali)
nn 3 cucchiai di zucchero di canna 
nn 1 pizzico di sale



Torta-ciambella dolce di zucca e cannella
Preparazione
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Ingredienti
nn 300 g di farina tipo 1
nn 80 g di olio di semi di mais 
nn 100 g circa di latte di soia

o mandorla
nn 240 g di purea di zucca

Hokkaido o similare
nn 10 g di lievito cremor tartaro
nn 160 g di zucchero di canna
nn 1 cucchiaio di cannella
nn 1 pizzico di sale

Lavare la zucca, non sbucciarla, e tagliarla a fette o a pezzi della stessa dimensione.
Cuocerla al forno ventilato a 180°C per 20 minuti circa, oppure a vapore.
Quando vi introducete la forchetta, per provare la cottura, la polpa della zucca deve
risultare morbida. Frullarla e poi lasciarla raffreddare. Preparate l’impasto
della torta unendo in una ciotola lo zucchero, l’olio e la purea di zucca.
Mescolate energicamente con una frusta. Aggiungete un pizzico di sale e la cannella.
Unite poco per volta la farina setacciata con il lievito e poi il latte vegetale. 
Si deve ottenere un impasto liscio ed omogeneo. Versate rapidamente l’impasto
in una tortiera a ciambella di 25-30 cm di diametro oleata e infarinata.
Infornare in forno già caldo a 175°C per circa 30-40 minuti. Se la torta dovesse
scurirsi troppo in superficie abbassate la temperatura e prolungate la cottura.
Lasciar raffreddare bene prima di servire. Si conserva per circa 3-4 giorni

in frigo in un contenitore chiuso o sotto una campana di vetro.
Prima di servirla toglierla dal frigo almeno 30 minuti prima.

Difficoltà: facile
Tempo di preparazione: 45 minuti + la cottura

Scegli di mangiare vegan
e risparmia ogni giorno:

4000 litri di acqua
9 kg di anidride carbonica

20 kg di cereali
3 metri quadrati di foresta

la vita di qualche animale
... e la tua salute!
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INSERIRE

PUBBLICITÀ

FONTANA PRINT

Volete sostenerci?
n Potete sottoscrivere un abbonamento alla nostra rivista o regalarlo a qualcuno,

con soli CHF 20.- all’anno  contribuirete alla diffusione della cultura
antivivisezionista/animalista e a sostenere le nostre battaglie.

n Potete richiederci copie gratuite del giornale da distribuire.
n Potete partecipare attivamente alle nostre manifestazioni o creare gruppi locali

nella vostra città (contattateci per informazioni).
n Potete acquistare i nostri libri e/o gadgets.
n Potete sostenere con delle donazioni i nostri progetti per la diffusione dei metodi scientifici-sostitutivi

nella didattica e in altri campi della sperimentazione.

I vostri doni all’associazione ATRA possono essere dedotti dalle imposte!
n Imposta federale diretta:

Persone fisiche: i doni effettuati in favore dell’ATRA sono detraibili se le prestazioni durante l’anno fiscale sono di almeno 100.- franchi
e non superano il 20% del reddito imponibile dopo le deduzioni degli oneri deducibili (art. 33 lett. 1 LIFD).
Persone giuridiche: la deduzione di donazioni ad un’organizzazione di pubblica utilità esentata dall’imposta
si limita al 20% dell’utile netto (art. 59 lett. c LIFD).

n Imposte cantonali e comunali:
le donazioni a organizzazioni di pubblica utilità possono essere dedotte
entro i limiti determinati dal diritto cantonale (art. 9 cpv. 2 lett. l LAID).

Un attestato di donazione verrà inviato su richiesta a partire da un importo annuo pari o superiore ai CHF. 100.-

Testamento a favore degli animali
Il testamento è un documento che permette di stabilire la destinazione dei propri beni dopo la morte.
Vi sono tre modi per fare testamento secondo il codice civile svizzero: 
n il testamento olografo
n il testamento pubblico (È NECESSARIO ANDARE DA UN NOTAIO)

n il testamento orale (PUÒ ESSERE FATTO SOLO IN CASO DI RISCHIO DI MORTE IMMINENTE E QUANDO È IMPOSSIBILE FARE TESTAMENTO NELLE ALTRE FORME).

Il testamento olografo è quello più comune perché molto semplice. È infatti sufficiente scrivere di proprio pugno su un foglio
bianco il titolo: “testamento”. In seguito verranno enumerate le persone o le associazioni alle quali si vuole destinare un

determinato importo. È importante firmare e apporre la data sul documento.
Non sono ammesse correzioni (ad esempio cancellare una riga e scrivere un nuovo testo sopra di essa).

In caso di errore bisognerà ricominciare daccapo. Non è necessario avere dei testimoni
oppure coinvolgere un notaio. Sarà sufficiente depositarlo presso una banca, un notaio o una persona fidata
la quale, in caso di morte, provvederà a far pubblicare il testamento. È possibile informarsi presso
il proprio comune dove è possibile dare in custodia il proprio testamento (varia da Cantone a Cantone).

L’ATRA si batte per i diritti degli animali
e contro ogni forma di maltrattamento

Aiutateci ad aiutarli!

Testamento

Io, sottoscritta, Lara Bianchi, nata il 10 dicembre 1926, attinente di Chiasso,

domiciliata a Lugano, via Motta 10, dispongo per ultima volontà come segue:

fr. …… (importo in lettere) a favore degli animali

(o della lotta contro la vivisezione) e quindi all’associazione ATRA

con sede attuale a Lugano - presidente Max Molteni

conto corrente postale numero 69-1810-7

oppure: 1/3 dei miei beni a favore di …

Lugano, il 3 gennaio 2018

Lara Bianchi (firma)

esempio
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VIVISEZIONE, DIRITTI ANIMALI
__ Pronto soccorso per cane e gatto. Offri il giusto aiuto ai tuoi amici

a quattro zampe, Michela Pettoral, CHF 14.00
__ La vera scienza non usa animali, F. Nin, D. Nicastri, CHF 20.-
__ Olocausto (la vivisezione oggi), Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ La sperimentazione sugli animali (storia della vivisezione), Dott. G. Ciaburri, CHF 13.-
__ Vivisezione: domande e risposte, CHF 6.-
__ Sperimentazione animale e psiche, Stefano Cagno, CHF 16.-
__ Medicina Criminale (cavie umane), Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ Lobby (vivisezione e questioni economiche), M. Schär-Manzoli, CHF 5.-
__ Tossicità legale 1 (metodi sostitutivi), M. Tettamanti, CHF 8.50
__ Tossicità legale 3 (banche di tessuti), M. Tettamanti, CHF 25.-
__ Scienza senza frontiere (Atti Zurigo e Lugano, LIMAV), CHF 16.-
__ Atti del congresso medico Limav di Madrid, CHF 8.50
__ Mercanti di morte (vivisezione nel settore militare), M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Uccidere per avere (aspetti etici), Prof. Bruno Fedi, CHF 9.-
__ La ragione e il cuore (aspetti biologici e psico-sociali), Prof. B. Fedi, CHF 7.50
__ Evoluzione, etica e ricerca, Prof. Bruno Fedi, CHF 3.50
__ Cancro: un male evitabile, G. Tamino, CHF 18.-
__ Cavie umane nel nuovo millennio, Dottor X, CHF 10.-
__ Gabbie vuote (la sfida dei diritti animali), Tom Regan, CHF 26.-
__ Dizionario bilingue Italiano/Gatto-Gatto/Italiano, CHF 16.-
__ Dizionario bilingue Italiano/Cane-Cane/Italiano, CHF 16.-
__ Lou, Buc e tutti gli altri, Stefano Cagno, CHF 23.-
__ (Dis)Educazione alla violenza (Il circo con animali),

Monica Bertini, Francesca Sorcinelli e Massimo Tettamanti, CHF 23.-
__ Vite a sei zampe. Umani e animali: felici e conviventi!,

Enrico Moriconi, Pier Luigi Castelli, Graziana Moretti, CHF 21.-
__ Dai diritti dell’uomo ai Diritti dell’Animale, Stefano Cagno, CHF 9.-
__ Una pericolosa Arca di Noè (L’accumulo di animali tra cronaca

e ricerca), E.S. Colombo, P. D’Amico, E. Prato-Previde, CHF 22.-
__ Qualcuno lo chiama benessere (i falsi miti della felicità animale),

M. Bekoff - J. Pierce, CHF 21.-
__ Divieto di caccia (i retroscena della caccia), C. Consiglio, CHF 12.-

FARMACI, TERAPIE ALTERNATIVE, ALIMENTAZIONE
__ Il Piatto Veg 50+. La dieta giusta per avere tutta l’energia che ti serve,

Luciana Baroni, CHF 16.00
__ La forchetta dei 5 sapori. Ricette vegan, naturali e senza glutine,

Felicia Sguazzi, CHF 20.00
__ La cucina energetica.150 ricette vegetali e integrali, B. Brazier, CHF 20.00
__ Il vitello d’oro (guida ai farmaci dannosi), M. Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ Il tabù delle vaccinazioni (danni da vaccini e prevenzione naturale),

Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ AIDS-story (origine HIV, prevenzione e terapie alternative),

Milly Schär-Manzoli, CHF 8.50
__ Mucca pazza (EBS, Creutzfeld-Jakob), M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Apocalisse ebola (storia del virus), M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Eubiotica (come potenziare le difese naturali), Prof. L. Pecchiai, CHF 6.-
__ Medicina quantistica (nuova metodologia di riassestamento

dell’organismo), Prof. Wladimir Zhoukowsky, CHF 5.-
__ Vegan si nasce o si diventa? (guida alla scelta vegana), M. Berati, CHF 21.-
__ La cucina etica (oltre 700 ricette vegan), Barbero, Cattelan e Sagramora, CHF 23.-
__ Il piatto veg (le linee guida per vegetariani), Luciana Baroni, CHF 21.-
__ La cucina etica dolce (ricette golose senza latte, burro, uova),

Dora Grieco e Roberto Politi, CHF 30.-
__ La cucina etica per mamma e bambino (gravidanza, allattamento e svezzamento

vegan), E. Barbero e A. Sagone, CHF 22.-
__ Piante da bere, S. Schall, CHF 21.-
__ La dieta di Eva (come disobbedire in cucina e guadagnarsi il paradiso!), A.V. Éltanin,

CHF 24.-
__ Il piatto veg Junior, (dieta vegetariana da 1 a 18 anni), L. Baroni, I. Fasan, CHF 19.-
__ Perché amiamo i cani, mangiamo i maiali e indossiamo le mucche, M. Joy, CHF 22.-
__ Vivere felici senza plastica, C. Plamondon- J. Sinha, CHF 19.-

GENETICA
__ I legami pericolosi (manipolazione genetica), M. Schär-Manzoli, CHF 8.50
__ Quando l’uomo si crede Dio, Dott. Stefano Cagno, CHF 18.-

COSMETICA
__ Ecomanuale di casa (guida al consumo etico), O. Navello, CHF 27.-
__ La guida etica alla bellezza (cosmetici fai da te), S. Subramanian, CHF 23.-

NARRATIVA
__ Falco (racconto sul cavallo dell’ultimo vetturino di Lugano),

M. Schär-Manzoli, CHF 5.-
__ La notte di Natale (racconto di un Natale vegetariano), Armando Rudi, CHF 5.-
__ Fenomeni parapsicologici nel mondo animale, Prof. René Fuchs, CHF 7.50
__ Una questione di naso. Essere un cane in un mondo di odori, A. Horowitz, CHF 19.-
__ La Food Revolution. Per scongiurare il punto di non ritorno, J. Robbins, CHF 21.-
__ Dizionario bilingue 40 animali e le loro emozioni.

Per conoscerli e capirli uno per uno, J. M. Masson, CHF 16.-

PER RAGAZZI
__ Ciao Bau. Il mio primo dizionario di lingua canina, R. Marchesini, CHF 17.00
__ Parlano gli animali? (testimonianze sui migliori amici dell’uomo),

Prof. R. Fuchs, CHF 8.50
__ Gli animali non sono giocattoli (album da colorare), CHF 8.-
__ Punti neri e conigli rosa (romanzo), I. Marucelli e M. Cortini, CHF 22.50
__ Solidoro e la forza dell’amore (fiaba), B. Schera Vanoli Lollo, CHF 20.-
__ Il cane Balù (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Il gatto Carletto (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Rocky il pony (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Un tuffo nell’oceano, Ursula Moghini, CHF 18.-
__ Dizionario bilingue Bambino/Cane-Cane/Bambino, CHF 18.-
__ Dizionario bilingue Bambino/Gatto-Gatto/Bambino, CHF 18.-

Gadget

__ Ombrello eco-friendly, CHF 30.-
__ Portachiavi in legno, CHF 10.-
__ Set 5 Biglietti di Auguri a colori (5 animali e le loro impronte), CHF 9.-
__ Penna biro “Abolizione della vivisezione”, CHF 3.-
__ Calamita ATRA, CHF 5.-
__ Borsa ATRA, in cotone naturale, CHF 9.-
__ Ciotola da viaggio, CHF 14.-
__ Collare regolabile con bandana per cani, cm 20x14, CHF 12.-
__ Eco-Mascherina ATRA, donna nero/bianco, NON OMOLOGATA CHF 10.-
__ Eco-Mascherina ATRA, uomo nero/bianco, NON OMOLOGATA CHF 10.-

Adesivi

__ Adesivo “Animal testing”, CHF 3.50
__ Adesivo “Antispecismo”, CHF 3.50
__ Adesivo “Orso”, CHF 3.50
__ Adesivi per buste ATRA (30 adesivi), CHF 3.-
__ Adesivi lettere alfabero e animali (a colori), CHF 3.- ogni adesivo
__ Adesivo per l’auto “Io freno anche per loro”, CHF 3.-
__ Adesivo “Circhi e Zoo”, CHF 3.-
__ Adesivo per l’auto “Dog on board”, CHF 3.-
__ Adesivo “Dog Welcome”, CHF 5.-
__ Adesivo “Go Veg”, CHF 3.-

per scegliere tra le tante offerte
del nostro catalogo:  www.atra.info

INDICARE LA QUANTITÀ DESIDERATA
E COMPILARE IL TAGLIANDO NEL RETRO COPERTINA.

SPESE DI SPEDIZIONE NON COMPRESE NEI PREZZI.
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Grazie Happy,
maestro di vita

e compagno fedele
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Grazie Happy,
maestro di vita

e compagno fedele
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Tagliando di ordinazione Libri e Gadget
Scrivete la vostra ordinazione nella pagina del catalogo
e speditela insieme a questo tagliando a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano

nn LIBRI nn GADGET nn ADESIVI

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ NPA

FIRMA

S A R A N N O  A G G I U N T E  L E  S P E S E  P O S T A L I

Abbonamento a Orizzonti
Abbonarsi ad Orizzonti è semplice, basta compilare questa cedola ed inviarla a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano
Costo dell’abbonamento annuale (4 numeri) CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.- )

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ NPA

FIRMA

SOTTOSCRIVO un abbonamento alla rivista Orizzonti in nn ITALIANO   nn    FRANCESE   nn    TEDESCO 

Pagherò i CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.-) dell’abbonamento, non appena riceverò il bollettino di versamento.

Portate Orizzonti in ogni casa!
Un abbonamento a Orizzonti è un regalo più che utile! Contribuirete ad un’efficace propaganda
a favore dei diritti degli animali e farete un gradito omaggio ai vostri amici e conoscenti.
Compilate questa cedola e inviatela a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ NPA

FIRMA

REGALO un abbonamento alla rivista Orizzonti in nn ITALIANO   nn    FRANCESE   nn    TEDESCO  a:

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ NPA

Pagherò i CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.-) dell’abbonamento, non appena riceverò il bollettino di versamento.
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